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Associazione Nazionale Partigiani D'ltalia
Comune di Corvino San Quirico sezione "Alberto Perduca" di Corvino San Quirico

DEGLI ITALIANI

' PROGRAMMA

Ore 10:30
Alzabandiera nel piazzale del Municipio e saluto del
Sindaco di Corvino San Quirico

Ore 10:45
Commemorazione con testimonianze di episodi della
Resistenza nell'Oltrepo pavese ed intervento degli alunni
della Scuola Primaria "Alfonso Corti"

Ore 11:30
Posa i fiori alle lapidi dei Partigiani Angelo Guagni e
Alberto Perduca e di Don Felice Ciparelli e di una corona di

26 aprile 1945, Liberazione di Pavia:  partigiani Maria Bassi e Giuseppe alloro alla lastra commemorativa dei caduti della guerra e
Viciani della Brigata "Tomatis". lal llali -
[nerazione.
Si ringrazia ISTORECO 0DV Pavia per la gentile concessione della fotografia. ¢ della lotta della Linerazione
® @

....... Sono le donne ad entrare in scena da protagoniste. Nelle campagne e nelle citta, dalla borghesia e dalle classi piu
umili, stremate dalla fame e dalla miseria della guerra. Iniziano a nascondere i soldati shandati, dopo I'8 settembre, a
sfamarli e a rivestirli perche non fossero riconoscibili come fuggiaschi o disertori, rischiando la pena di morte. Entrano
nella Resistenza: sono infermiere, fanno assistenza e propaganda, sono staffette, partecipano alle discussioni e alle
decisioni, prendono parte alle azioni armate. Donne che decidono di non stare a guardare per costruire una societa piu

giusta anche per se stesse......Voteranno per la prima volta nel 1946.”
LBenedetla Tabugi, stotica o soitbice; dal libro " Lo Resistoza delle donne'




	Comune di Corvino San Quirico
	25 APRILE 2026
	LA FESTA  DELLA LIBERAZIONE DEGLI ITALIANI
	26 aprile 1945, Liberazione di Pavia: i partigiani Maria Bassi e Giuseppe Viciani della Brigata "Tomatis". Si ringrazia ISTORECO ODV Pavia per la gentile concessione della fotografia.
	PROGRAMMA
	Ore 10:30  Alzabandiera nel piazzale del Municipio e saluto del Sindaco di Corvino San Quirico
	Ore 10:45 Commemorazione con testimonianze di episodi della Resistenza nell’Oltrepò pavese ed intervento degli alunni della Scuola Primaria "Alfonso Corti"
	Ore 11:30 Posa di fiori alle lapidi dei Partigiani Angelo Guagni e Alberto Perduca e di Don Felice Ciparelli e di una corona di alloro alla lastra commemorativa dei caduti della guerra e della lotta della Liberazione.
	“…….Sono le donne ad entrare in scena da protagoniste. Nelle campagne e nelle città, dalla borghesia e dalle classi più umili, stremate dalla fame e dalla miseria della guerra. Iniziano a nascondere i soldati sbandati, dopo l’8 settembre, a sfamarli e a rivestirli perché non fossero riconoscibili come fuggiaschi o disertori, rischiando la pena di morte. Entrano nella Resistenza: sono infermiere, fanno assistenza e propaganda, sono staffette, partecipano alle discussioni e alle decisioni, prendono parte alle azioni armate. Donne che decidono di non stare a guardare per costruire una società più giusta anche per sé stesse…….Voteranno per la prima volta nel 1946.” Benedetta Tobagi, storica e scrittrice; dal libro "La Resistenza delle donne"



